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CIRCOLARE N. 7/2016 

 

Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo, Le evidenziamo l’imminente scadenza 

dell’obbligo di invio telematico delle Certificazioni Uniche 2016, relative ai redditi 2015, 

all’Agenzia delle Entrate entro il prossimo 07/03/2016. 

Come si ricorderà infatti, dal 2015 tutti i sostituti d'imposta devono utilizzano la 

Certificazione Unica (CU), in luogo del vecchio CUD e dei modelli equiparati, per attestare sia i 

redditi di lavoro dipendente ed assimilati sia i redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi 

diversi.  

Da quest’anno, entrando più nello specifico, la Certificazione Unica si sdoppia in due parti: 

 il modello “sintetico”, da rilasciata al percettore delle somme, entro il 28/02 con 

l’indicazione dei redditi erogati; 

 il modello “ordinario”, contenente tutte le restanti informazioni richieste dal fisco, da 

trasmettere all'Agenzia delle Entrate, entro il 07/03 in via telematica. Quest’ultimo invio 

servirà in parte anche a snellire la successiva predisposizione del modello 770/2016, che 

conterrà solo i quadri riepilogativi delle ritenute operate e dei versamenti fatti. 

 

Sono tenuti all’invio del flusso in parola, tutti coloro che nel 2015 hanno corrisposto: 

 somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 

del D.P.R. n. 600 del 1973 , dell’art. 33, comma 4, del D.P.R. n. 42 del 1988, dell’art. 21, 

comma 15, della L.27 dicembre 1997, n. 449 e dell’art. 11, della L. 30 dicembre 1991, n. 

413;  

 contributi previdenziali e assistenziali e/o premi assicurativi dovuti all’Inail; 

 somme e valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono 

assoggettati alla contribuzione dovuta all’INPS; 

 compensi ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per il regime 

agevolato, relativo alle nuove iniziative di cui all’articolo 13 della L. 23 dicembre 2000, n. 

388 e non hanno, per espressa previsione normativa, effettuato ritenute alla fonte. 

 

 Tra le altre novità di quest’anno si segnalano infine: 

1) l’indicazione dei codici fiscali dei coniugi dei dipendenti (ancorché non a carico). La ratio è 

quella di consentire all’Agenzia delle Entrate di predisporre un modello 730/2016 precompilato più 

«accurato» rispetto a quello 2015; 

2) la facoltà per il sostituto d’imposta di inserire i dati previdenziali e fiscali INPS, ancorché 

provenienti da diverse contribuzioni (si pensi al caso dei dipendenti che hanno anche posizioni di 

lavoro autonomo). In sostanza, il sostituto d’imposta potrà conguagliare nell’ultima certificazione 

unica tutti i redditi 2015 riferiti ai precedenti rapporti lavorativi; 
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3) l’inserimento di una sezione specifica per l’indicazione del TFR mensile (QUIR) come parte 

integrante della retribuzione del dipendente del settore privato con rapporto di lavoro in essere da 

almeno 6 mesi; 

4) l’introduzione dei campi specifici per la gestione di eventuali importi da restituire al datore di 

lavoro, relative a dichiarazioni fiscali degli anni precedenti; 

5) una nuova sezione per i dati relativi a somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi e 

le somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio, altre indennità e interessi. 

 

Distinti saluti 

 

 


